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ATTO CCOSTITUTIVO

della Associazione denominata
"FEDERCONTRIBUENTI ITALIA"

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemiladodici, il giorno tre delmese di settembre,
in Padova, nel mio studio in Via N. Tommaseo n. 76/D,
Davanti a me ROBERTO AGOSTINI, notaio in Padova, iscritto al
Collegio Notarile di Padova,

sono presenti i signori: Registrato a Padova 2
MarcoPACCAGNELLA nato a Padova il giorno 16 dicembre 1964 1 04/09 /2012

e domiciliato in Padova, Via Fogazzaro n. 12, codice fiscale: 12815n
PCC MRC 64T16 G224Z; serie 1T

Diego MOSCHENI nato a Valdagno il giorno 13 agosto 1952 e e 168,00
domiciliato in Carbonera (TV), via Ex Internati n. 10, codice
fiscale: MSC DGI 52M13 L551H.

Dette persone, tutte cittadine italiane, della cui identità
personale sono certo, stipulano quanto seque.

ARTICOLO 1

E' costituita tra i comparenti, ai sensi e per gli effetti
degli artt. 36 e seguenti del Codice Civile, una Associazione
denominata "FEDERCONTRIBUENTI ITALIA", non avente scopo di
lucro.

ARTICOLO 2

La associazione ha sede in Roma, Via Vincenzo Petra n. 151.
ARTICOLO 3

Per il conseguimento dei suoi scopi ed in coerenza con essi,
1'Associazione, opera attraverso il lavoro volontario dei so-
ci e ispira la propria azione ai principi della costituzione
italiana. Scopo dell' associazione è:
a) promuove, anche in collaborazione con Associazioni e grup-
pi affini, iniziative dirette arendere effettivo il rispetto
degli interessi dei contribuenti;
b) propone proposte di legge elo di modifica legislativa in
materia tributaria e di fiscalità locale e sulla tutela della
piccola proprietà immobiliare;
c) Promuove ed organizza campagne di sensibilizzazione sulla
stampa e sui mass-media;
d) Organizza incontri e seminari, summit e corsi di formazio-
ne;
e) Realizza pubblicazioni periodiche ovvero straordinarie;
f) Promuove iniziative legislative e normative a qualsiasi
livello;
g) Promuove iniziative di dialogo e cooperazione
gorosa distinzione dei ruoli e degli scopi
tuzioni, imprese, associazioni di enti e/o imprese, al fine
di contribuire a migliorare gli standard di produzione, di-
stribuzione, comunicazione di beni e servizi, e ciò anche
sulla base di apposite convenzioni.
h) Assume incarichi e commesse per studi, ricerche, formazio-

nella ri-
con enti, isti-



ne, attività di vigilanza, di indagine, con i predetti sog-
getti.
i) Organizza iniziative di
straordinarie anche attraverso la realizzazione di spettaco-
li, mostre e intrattenimenti in genere.
j) Agisce in sede sia giudiziale che di conciliazione presso
le competenti autorità a tutela dei contribuenti e dei picco-
li proprietari immobiliari ai sensi delle leggi in materia;
k) Assume la rappresentanza di consumatori, contribuenti e
cittadini in genere in ambito civile, penale per la tutela
dei loro interessi ;
1) Svolge in generale iniziative analoghe o comunque conformi
agli scopi statutari e idonee al loro conseguimento;

raccolta fondi, ordinarie e

m) consente 1'associazione di circoli, associazioni, enti
simili che abbiano scopi affini ed analoghi;
n) promuove la presenza attiva e sistematica dell' associazio-
ne in tutte le sedi o istanze, italiane od internazionali, ed
in particolare dinnanzi agli organi del potere pubblico da
cui dipendono scelte di tipo economico, fiscale e sociale per
la determinazione di coerenti
dei contribuenti e dei piccoli proprietari immobiliari;
o) garantisce 1'assistenza legale, fiscale, tributaria e ogni
servizio utile allo sviluppo degli associati e della vita as-
sociativa.
Essa può compiere tutte le operazioni mobiliari, immobiliari
e finanziarie (queste ultime non nei confronti del pubblico e

soluzioni alle problematiche

purché finalizzate al raggiungimento dello scopo associati-
vo), ritenute dal Consiglio Direttivo Nazionale necessarie od
utili perconseguimento dello scopo associativo.
Fedecontribuenti ove lo ritenga opportuno per il conseguimen-
to dei propri fini statutari, può stringere alleanze, intra-
prendere rapporti e aderire ad altre organizzazioni italiane,
straniere, comunitarie ed internazionali, le quali si prefig-
gano scopi analoghi .
Le norme
stessa, sono contenute nello Statuto che si allega al presen-
te atto sotto la lettera "A".

disciplinanti 1'organizzazione dell'associazione

ARTICOLO 4

Gli esercizi sociali decorrono dal 1° gennaio al 31° dicembre
di
Il primo esercizio sociale si chiuderà al 31 (trentuno) di-
cembre 2012 (duemiladodici) .

ogni anno.

ARTICOLO 5

A comporre il primo Consiglio Direttivo sono chiamati i si-
gnori:
MarcoPACCAGNELLA,come sopra costituito - Presidente:

- RobertaLEMMAnata a Roma il giorno 7 novembre 1974, domi-
ciliata in Boscotrecase, via Matrone n. 9, codice fiscale LMM

RRT 74s47 H501W - Vice Presidente:
- FortunatoFORCELLINOnato a Salerno il giorno 27 maggio



1961, domiciliato in Cava de' Tirreni, via Gaetano cinque n.
1, codice fiscale FRC FTN 61E27 H703M- Tesoriere;
- DiegoMOSCHENI,Come sopra costituito- Segretario Generale;
- Genoveffa (detta "Jenny") FUMANTI nata a La Spezia il gior-
no 12 marzo 1967, domiciliata in La Spezia, via Daniele Manin
n. 37, codice FMN GVE 67C52 E463Z - Direttore Generale.
Tutti i predetti membri del Consiglio vengono nominati sino
alla riunione della prima assemblea generale dei soci.

ARTICOLO 6

Il patrimonio dell'Associazione è costituito dagli eventual i
versamenti degli associati, dai beni mobili ed immobili con
questi acquistati e dai fondi di riserva ordinari e straordi-
nari.
Gli asSociati si impegnano a sottoscrivere la quota associa-
tiva che sarà fissata dal Consiglio Direttivo.

ARTICOLO 7

Le spese e tasse del presente atto e dipendenti sono a carico
delle parti in via solidale.
Le parti mi dichiarano di voler ricevere tutta la documenta-
zione relativa al presente atto al seguente indirizzo di po-
sta elettronica: info@ federcontribuentiveneto.it.
Le parti prestano il loro consensoaffinchè il Notaio rogante
tratti e conservi i loro dati personali ai sensi della Legge
675/1996 e D.Lgs. n. 196/2003; pertanto, in relazione al pre-
sente atto e a tutti gli adempimenti connessi, detti dati
personali potranno essere inseriti ed utilizzati in banche
dati, archivi informatici e sistemi telematici e trasmessi ai
pubblici uffici competenti a riceverli.
Le parti mi dispensano dalla lettura dell' allegato sotto la
lettera "A".
Richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto del quale ho
dato lettura, alle parti che lo dichiarano conforme alla loro
volontà e lo sottoscrivono alle ore diciannove.
Occupa un fogl io scritto da persona di mia fiducia e comple-
tato da me notaio fin qui della terza facciata .
F.to: Paccagnella Marco - Diego Moscheni - Roberto Agostini
notaio (L.s.)



Allegato sub "A" al n. 16806 di raccolta
Statuto dell 'Associazione

"EEDERCONTRIBUENTI ITALIA"
SCOPO- SEDE
Art.
E' costituita sotto la denominazione"FEDERCONTRIBUENTIITA-
LIA", un' associazione nazionale che rappresenta un centro di
iniziativa per la tutela dei contribuenti dello Stato e delle

Autonomie Locali e nei confronti di tutti gli Enti che hanno
capacità impositiva in materie di tasse, imposte, tributi lo-
cali. Inoltre 1' associazione attraverso le sue sezioni e ar-
ticolazioni tutela gli interessi specifici della piccola pro-
prietà immobiliare, degli utenti assicurativi e del credito,
gli utenti dei servizi pubblici locali, e gli utenti della
pubblica amministrazione.
della tutela delle imprese per le questioni oggetto del pre-
sente statuto. Essa rappresenta sia persone fisiche che per-
sonalità giuridiche, con o senza scopo di lucro.
In particolare 1'associazione perseguirà 1' acquisizione di
sempre maggior tutela e aggiornamento dei propri associati.
Rientra nei fini del1'associazione 1'istituzione di speciali
servizi per 1'assistenza e la consulenza a favore dei soci.
L' associazione intende promuovere ed organizzare incontri,
dibattiti e corsi di informazione per
giungere lo scopo sociale . Possono aderire alla Federcontri-
buenti Italia persone fisiche, enti, società nonché Associa-
zioni che né condividono le finalità statutarie. I' associa-
zione ha una sua articolazione territoriale e agisce attra-
verso sedi provinciali e comunali.
L'associazione ha durata illimitata e non ha scopo di lucro.

La denominazione Federcontribuenti Italia e il suo simbolo
sono di proprietà dell' associazione nazionale e i marchi ter-
ritoriali con il nomeFedercontribuenti Italia (seguiti dalla
località regionale o territoriale o settoriale) sono di pro-
prietà dell'associazione nazionale.
Art. 2
Per il conseguimento dei suoi scopi ed in coerenza con essi,
1'Associazione, opera attraverso il lavoro volontario dei so-
ci e ispira la propria azione ai principi della costituzione
italiana. L'associazione:
a) promuove, anche in collaborazione con Associazioni e grup-
pi affini, iniziative dirette a rendere effettivo il rispetto
degli interessi dei contribuenti;
b) propone proposte di legge e/o di modifica legislativa in
materia tributaria e di fiscalità locale e sulla tutela della
piccola proprietà immobiliare;
C) Promuove ed organizza campagne di sensibilizzazione sulla
stampa e sui mass-media;
d) Organizza incontri e seminari, summit e corsi di formazio-
ne;

DURATA - SOCI
1

Inoltre 1'associazione si occupa

soci per meglio rag-



e) Realizza pubblicazioni periodiche ovvero straordinarie
f) Promuove iniziative legislat ive e normative a qualsiasi
livello;
g) Promuove iniziative di dialogo e cooperazione - nel la ri-
gorosa distinzione dei ruoli e degli scopi - con enti, isti-
tuzioni, imprese, associazioni di enti e/o imprese, al fine
di contribuire a migliorare gli standard di produzione, dí-
stribuzione, comunicazione di beni e servizi, e ciò anche
sulla base di apposite convenzioni.
h) Assume incarichi e commesse per studi, ricerche, formazio-
ne, attività di vigilanza, di indagine, con
getti.
i) Organizza iniziative di raccolta fondi, ordinarie e
straordinarie anche attraverso la realizzazione di spettaco-
li, mostre e intrattenimenti ingenere.
j) Agisce in sede sia giudiziale che di conciliazione presso
le competenti autorità a tutela dei contribuenti e dei picco-
li proprietari immobiliari ai sensi delle leggi in materia;
k) Assume la rappresentanza di consumatori, contribuenti e
cittadini in genere in ambito civile, penale per la tutela
dei loro interessi;
l) Svolge in generale iniziative analoghe o comunque conformi
agli scopi statutari e idonee al loro conseguimento;
m) consente 1' associazione di circoli, associazioni, enti e
simili che abbiano scopi affini ed analoghi;
n) promuove la presenza attiva e sistematica dell' associazio-
ne in tutte le sedi o istanze, italiane od internazionali, ed
in particolare dinnanzi agli organi del potere pubblico da
cui dipendono scelte di tipo economico, fiscale e sociale per
la determinazione di coerenti soluzioni alle problematiche
dei contribuenti e dei piccoli proprietari immobiliari;
o) garantisce 1'assistenza legale, fiscale, tributaria e ogni
servizio utile allo sviluppo degli associati e della vita as-
sociativa.
Essa può compiere tutte le operazioni mobiliari, immobiliari
e finanziarie (queste ultime non nei confronti del pubblico e

predetti sog-

purché finalizzate al raggiungimento dello scopo associati-
vo), ritenute dal Consiglio Direttivo Nazionale necessarie od
utili per conseguimento dello scopo associativo .
Fedecontribuenti ove lo ritenga opportuno per il conseguimen-
to dei propri fini statutari, può stringere alleanze, intra-
prendere rapporti e aderire ad altre organizzazioni italiane,
straniere, comunitarie ed internazionali, le quali si prefig-
gano scopi analoghi.
Art. 3

L'associazione ha sede in Roma, Via Vincenzo Petra n. 151 e
svolge la propria attività ed ha giurisdizione nell' ambito di
tutto il territorio nazionale. Lospostamento della sede le-
gale all ' interno del territorio nazionale non richiede una
modifica statutaria.



Art.
La durata dell' associazione è a tempo indeterminato.

4

5Art.
Per il raggiungimento degli scopi previsti dall' art. 2 e per
quanto altro sarà ritenuto utile per il migliorconseguimento
degli stessi, la Federcontribuenti Italia si avvale:
- dellequotesociali;

dei contributi degli enti pubblici, della Provincia, della
Regione, dello Stato, delle organizzazioni comunitarie ed in-
ternazionali;
dei proventi ricavati da sottoscrizioni;

- dei proventi ricavati dai contributi ordinari e straordina-
ri, pubblici e privati;
dei proventi ricavati da pubblicazioni, ricerche, studi,

documentazioni o quant' altro realizzato per conto degli ade-
centi e dei terzi;
di ogni altra entrata proveniente all'ASsociazione in ragione
dei fini perseguiti. L'associazione e le sue strutture terri-
toriali possono promuovere
strutture associative, in particolare enti non commerciali,
onlus, fondazioni, e quant'altro, al servizio della realizza-
zione più efficace della tutela degli associati
Art.
Il patrimonio dell' associazione è costituito da beni mobili,
dai residui attivi di gestione e da ogni altra entrata desti-
nata per sua natura o per deliberazione del consiglio Diret-
tivo adincrementare il patrimonio stesso.
Non si potrà procedere alla distribuzione, anche in modo in-
diretto, di utili o avanzi di gestione, nonché di fondi, ri-
serve o capitale, urante la vita dell associazione, salvo
che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dal-
la legge.
E' fatto obbligo di devolvere il patrimonio dell'associazione
in caso di suo scioglimento per qualunque causa ad altra as-
sociazione, con finalità analoghe o ai fini di pubblica uti-
lità, sentito 1'organismo di controllo di cui all'art. 3,
comma 190, della Legge 23/12/1996, n° 662 e salvo diversa de-
stinazione imposta dalla legge.
Art.

la costituzione di specifiche

6

7
soci possono essere:
fondatori
frequentatori;
ordinari;
benemeriti;
e onorari.

Art.
A parte i soci fondatori, che sono soci di diritto con fa-
coltà di voto, possono far parte dell'associazione come soci
frequentatori con voto esclusivamente consultivo, i soci che
usufruiscono dei servizi di consulenza, corsi di aggiornamen-

8



to e quant' altro viene messo a disposizione dell' associazione.
Sono soci ordinari con diritto di voto tutti coloro che con-
dividendo ed accettando gli scopi dell' associazione vengono
iscritti nel Registro dellaFEDERCONTRIBUENTIITALIA e si ob-

bligano
Sono soci benemeriti quelli che con la loro attività o con il
loro contributo economico sostengono 1'attività e la valoriz-
zazione del nome del1' associazione.
Anch'essi hanno diritto di voto.
Possono essere soci onorari le persone fisiche e le associa-
zioni che, per la loro presenza nella vita sociale e cultura-
le, conferiscono onore al1' associazione e ne propiziano il
conseguimentodei fini sociali.
I Soci onorari sono proposti dal Consiglio Direttivo e nomi-
nati dal congresso.
L'iscrizione a Socio si intende valida per 365 giorni con de-

correnza dalla data di iscrizione.
L' accettazione della domanda di
all'approvazione degli organismi territoriali competenti.
Art.
La decisione dell' Organismo territoriale competente è inap-
pellabile e non è soggetta a motivazione.

Art.
L' iscrizione impegna il Socio a tutti gli adempimenti previ-
sti dallo Statuto, il Socio non in regola con il pagamento
dei contríbuti associativi perde qualsiasi diritto nei con-
fronti dell'Associazione.
Il Socio può dimettersi in qualsiasi momento e deve dare co-
municazione scritta al Consiglio Direttivo.
Il Socio dimissionario non avrà diritto ad alcun rimborso per
quanto da lui versato ai sensi del1' art. 5 dello Statuto.
La quota od il contributo associat ivo non sono trasmissibili
ad eccezione dei trasferimenti mortis causa; la quota od il
contributo associativo non sono rivalutabili.
Art. 11
La qualifica di socio si perde:
a) per dimissioni;
b) per cancellazione deliberata dal Collegio dei Probiviri,
con esclusione dei Soci fondatori e promotori;
c) per incompatibilità del comportamento del Socio rispetto
alle finalità sociali ovvero per gravi motivi morali o disci-
plinari
ORGANI DELI' ASSOCIAZIONE
Art. 12
Gli organi del1' associazione sono:
1) Il Congresso Nazionale;
2) Il Consiglio Direttivo;
3) La Giunta di Presidenza Nazionale;
4) Il Presidente;
5) Il Segretario;

rispettarne lo Statuto.

ammissione è subordinata
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6) Il Collegio dei Probiviri;
7) Il Revisore dei Conti.
L'Assemblea congressuale potrà deliberare la nomina di un
Presidente onorario, fra personalità che si sono contraddi-
stinte nell' impegno a favore di un fisco equo e giusto e per
la tutela dei diritti dei contribuenti. Il Presidente onora-
rio è componente di Diritto del Consiglio Direttivo.
Inoltre possono essere nominati uno o pid vice presidenti a
cui verranno conferiti poteri specifici da parte del Presi-
dente.
Art.
IL CONGRESSO
Il Congresso Nazionale è convocato ogni quattro anni dal Con-
siglio Direttivo. Il Consiglio Direttivo approva amaggioran-
za un apposito regol amento per lo svolgimento del Congresso
Nazionale e dei congressi territoriali nell' osservanza della
proporzionalità che deriva dal numero rispettivo di iscritti.
Il Congresso è costituito dai rappresentanti dei soci eletti
nelle assemblee regionali e delibera a maggioranza semplice
dei voti, salvo le diverse modalità previste dal regolamento.
Il Congressoelegge il Consiglio Direttivodefinendo il nume-
ro dei componenti; stabilisce gli obiettivi di politica dell'
Associazione fino al congresso successivo; delibera a maggio-
ranza assoluta dei suoi componenti le modifiche al presente
statuto, salvo quanto previsto al successivo art. 19; elegge
i tre componenti effettivi del Collegio dei Sindaci Revisori
ed i due supplenti ed i tre componenti del Collegio dei Pro-
biviri ed i due supplenti.
Il Congressopuò essere convocato, a tutti i livelli dell' As-
sociazione, su richiesta di almeno il 60% degli iscritti nei
rispettivi livelli.
Art. 14
Il Congresso Nazionale si riunisce in sessione ordinaria e
straordinaria.
Essa è convocata con avviso esposto nella sede sociale o sul-
la stampa e, solo qualora lo deliberi il C.E., mediante let-
tera da inviarsi almeno 10 giorni prima.
Il Congresso nazionale ordinario, oltre alle competenze pre-
viste dal presente Statuto:
a) determina i programmi generali dell' Associazione;
b) esprime pareri, formula voti e delibera sulle questioni di
particolare importanza riguardanti 1'Associazione e la rea-
lizzazione degli scopi sociali;
c) approva il bilancio preventivo ed il rendiconto consunti-
vo, economico e finanziario dell'associazione
d) elegge ogni quattro anni, con votazione separata,
del Consiglio Direttivo di sua competenza, ed il Revisore dei
Conti.
Il Congressonazionale straordinario delibera sull' eventuale
scioglimento e liquidazione dell' associazione,

13

membri

nonché sulla



destinazione dei beni sociali.
Art.
Il Congresso nazionale ordinario è convocato dal Presidente
una volta ogni quattro anni entro il 30 Aprile per 1'adempi-
mento dei compiti previsti dall' art. 14, lettera d).
Quello straordinario ogni qualvolta i 2/3 del C.D. lo ritenga
necessario.
Il Congresso nazionale ordinario è convocato almeno una volta
all' anno entro i quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio
sociale e qualora particolari esigenze lo richiedano entro i
sette mesi dalla chiusura dell' esercizio sociale per 1'appro-
vazione del rendiconto consuntivo, economico e finanziario.
Gli esercizi sociali si chiudono il 31 Dicembre di ogni anno.
Art..16
Il Congresso nazionale è presiedut o dal Presidente in carica,
dal Vice o dal Segretario.
Il congresso nazionale ordinario è valido con la presenza in
prima convocazione della metà degli iscritti aventi diritto
al voto e, in seconda convocazione, qualunque sia il numero
degli iscritti presenti ed aventi diritto al voto.
La seconda convocazione può essere indetta anche nella stessa
giornata a non meno di un' ora dalla prima.
Art.
Le votazioni del Congresso nazionale saranno per alzata di
mano o voto segreto.
Le deliberazioni del Congresso nazionale ordinario vengono
prese con il voto favorevole della maggioranza degli interve-
nuti aventi diritto al voto.
Art.
Il Congresso nazionale straordinario è valido in pria convo-
cazione con 1'intervento di almeno la metà più uno dei Soci
aventi diritto di voto.
In seconda convocazione Il Congresso nazionale straordinario
è valido qualunque sia il numero degli aventi diritto al voto
presenti.
Le deliberazioni del Congresso nazionale straordinario vengo-
no prese con il voto favorevole della maggioranza degli in-
tervenuti aventi diritto al voto.
Art.
Consiglio Direttivo.
L' Associazione è retta da un Consiglio Direttivo composto da
un numero di membri determinato dal1'Assemblea.
Il Consiglio Direttivo dura in carica quattro anni dalla data
dell'elezione.
Il Consiglio Direttivo elegge nel suoseno il Presidente, il
Vice Presidente, il segretario checompongono la Giunta di
Presidenza Nazionale.
Art.
Quando nel c.D. venga a ridursi, per qualsiasi ragione, il
plenum dei componenti, subentreranno in carica, nell' ordine,
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altri soci alla scelta dei quali si procederà secondo criteri
di cui all' art. 19.
Art.
Il Consiglio Direttivo ha le seguenti attribuzioni:
a) promuove le iniziative e i provvedimenti tendenti a conse-
quire i fini dell' associazione autorizzando le spese relative
per la straordinaria amministrazione;
b)
promuove 1'attuazione delle deliberazioni del Congresso na-
zionale;
c) delibera sulla convocazione del Congresso nazionale, sul
bilancio preventivo e sul rendiconto del1' associazione ;
d) propone al Collegio dei Probiviri 1' esame dei casi che
possono
dall' art. 33;
e) propone al Congresso nazionale 1'ammontare della quota di
iscrizione del contributo annuale e delle contribuzioni
straordinarie come indicato all' art. 5;
f) sottopone all' approvazione dell'assemblea eventuali propo-
ste di modifiche dello Statuto nonché di scioglimento e li-
quidazione dell' associazione;
g) affida, nei limiti delle proprie attribuzioni incarichi
speciali ai suoi componenti e/o ai soci con o senza compenso;
h) svolge, in generale, qualsiasi altra azione che possa ren-
dersi utile per ilconseguimentodegli scopi sociali.
Art.
La Giunta di Presidenza Nazionale:
1) attua le iniziative promosse dal Consiglio Direttivo e le
deliberazioni del Congresso nazionale;
2) decide sul1' ammissione dei nuovi soci dell'associazione;
3) gestisce 1' ordinaria amministrazione dell' associazione de-
liberando le spese relative ad ogni iniziativa ed i compensi
e/o rimborsi spese di ogni incarico (art. 21 punto g).A tal
fine utilizza la disponibilità di cassa fino alla misura mas-
sima dell' 80% delle entrate dell' anno;
4) compie gli atti di straordinaria amministrazione nei limi-
ti di spesa fissati dal Consiglio Direttivo.
Art.
Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno una volta ogni 3
mesi e tutte le volte che il presidente lo riterrà opportuno
ovvero ne facciano richiesta almeno la metà più uno dei con-
siglieri in carica.
Le riunioni sono valide gquando interviene almeno la maggio-
ranza dei consiglieri.
Qualora venga a mancare tale maggioranza, trascorsa mezz' ora
dall' ora fissata per la riunione, la seduta è valida se è
presente almeno un terzo dei consiglieri.
Il socio facente parte del C.D. che per tre volte consecutive
non intervenga alle riunioni senza giustificato motivo, è
considerato dimissionario dal Consiglio ed è sostituito da
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esegue gli adempimenti previsti dal presente statuto e

rientrare nelle sanzioni disciplinari previsti
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altro socio secondo quanto previsto dall' art. 20.
Art.
La Giunta di Presidenza Nazionale si riunisce almeno una vol-
ta ogni tre mesi su convocazione del presidente o del segre-
tario.
Art. 25
Delle riunioni del consiglio Direttivo e della Giunta di Pre-
sidenza Nazionale viene redatto processo verbale.
Art. 26
Il Presidente è 1'organo di rappresentanza unitaria dell' as-
sociazione. A lui competono la convocazione degli organismi
dirigenti. Il Presidente ha la rappresentanza legale, ammini-
strativa e negoziale dell' associazione.
Il presidente, a norma dell' art. 19 restano in carica per
tutta la durata del Consiglio e sono rieleggibili.
L'elezione può essere fatta per acclamazione oppure per alza-
ta di mano.
Il presidentepresiede ilCongressonazionale, il C.D. ed la
Giunta Nazionale di Presidenza in caso di assenza o impedi-
mento lo sostituiscono nell' ordine il vice presidente o il
segretario.
Il Presidente nomina uno o più vice presidenti e il segreta-
rio generale.
Il vice presidenteed il segretariocoadiuvano il presidente
il quale può delegarli a particolari incarichi di sua normale
competenza.
Art.
Il Segretario.
I]
dell'associazione, coordina e dà impulso all' attività delle
sedi periferiche, cura i contatti con le forze politiche e
sociali.
Art.
Collegio dei Probiviri
Il Collegio dei probiviri è eletto dal Congresso nazionale ed
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segretario promuove , segue ed organizza 1' attività
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è composto di tre membri effettivi ed un supplente.
Il Collegio dura in carica quattro anni
Su proposta del C.D. il Collegio dei Probiviri esamina i casi
relativi ad eventuali sanzioni disciplinari in merito.
Ai probiviri compete altresì dirimere ogni controversia che
possa insorgere fra i soci e il c.D., nonché tra il c.D. e il
Congresso nazionale.
In particolare quando il Congresso nazionale non dovesse ap-
provare il bilancio o il rendiconto o il preventivo, questi
ultimi saranno approvati dal collegio probivirale che assu-
merà i poteri sostitutivi del Congresso nazionale e che potrà
dar corso ad ogni più opportuna rettifica.
SEDI TERRITORIALI
Art.
Organi delle singole Sedi
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Possono essere costituite sedi regionali e delegazioni pro-
vinciali e comunali su tutto il territorio nazionale.
Le sedi regional i, provinciali e comunali sono tenute al1' os-
servanza della linea politica associativa elaborata ed appro-
vata dalla sede provinciale nel rispetto de llo statuto nazio-
nale.
Le sedi territoriali sono tenuti all' osservanza della linea
di politica associativa, approvata dalla sede provinciale cui
appartiene nel rispetto dello statuto nazionale .
La sedi territoriali hanno autonomia contabile e sono tenuti
a dotarsi degli organi di cui alle successive disposizioni
del presente articolo, sono rappresentate da un Presidente e
da un coordinatore e sono associati se trattasi di delegazio-
ne provinciale di diritto alla sede regionale o se sede comu-
nale alla sede provinciale di competenza.
E' assicurato il coordinamento regionale tra le sedi provin-
ciali attraverso un coordinatore regionale unico organo re-
gionale, eletto dai presidenti delle sedi provinciali di con-
certo e con 1' approvazione della Giunta di Presidenza Nazio-
nale.
Ogni sede deve avere i seguenti organi:
1) 1' Assemblea degli iscritti di ogni singola sede:
2) il Consiglio Direttivo;
3) il Presidente;
4) il Revisore dei Conti;
5) il Consiglio dei Probiviri.
Le funzioni, le competenze e la durata in carica di ciascun
organo sul territorio periferico sono, nell' ambito della sin-
gola sede, quelle previste dal presente statuto per i corri-
spondenti organi.
L'assemblea si riunisce in via ordinaria almeno una volta
1' anno.
L'assembleaelegge il Consiglio Direttivo ed il Revisore dei
Conti.
Il Consiglio Direttivo elegge nel proprio seno il presidente,
il vice presidente ed il segretario checompongonola Giunta
di Presidenza territoriale.
In via transitoria gli organi statutari regionali, provincia-
li, e subprovinciali scadranno congiuntamente con gli organi
statutari nazionali, a norma dell' art. 32.
Negli statuti provinciali e subprovincial i, possono essere
previsti riconoscimenti a favore dei soci fondatori, nei ter-
mini di cui all'art. 33.
Art.
Ogni sede periferica deve operare nel rispetto della linea
politica elaborata ed approvata dal Congresso nazionale, di-
retta ed attuata dagli organi nazionali.
Art.
Le sedi dell' associazione hanno autonomi a contabile ed ammi-
nistrativa e sono tenute ad un contributo annuo, determinato

30

31



dal Comitato Direttivo Nazionale.
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI
Art. 32
Fino alla convocazione del prino congresso nazionale che
dovrà svolgersi entro il 30 Giugno del 2013 gli organi diret-
tivi della sede centrale fungeranno da organi sociali ad ogni
effetto, sino al rinnovo, mediante elezione, dei nuovi organi.
Art.
Il Collegio probivirale applica ilprovvedimentodi cancella-
zione del socio nel caso di comportamenti che rechino nocu-
mento al prestigio ed agli interessi materiali dell' associa-
zione e che siano incompatibili con i fini statutari e con la
linea di condotta fissata dagli organi direttivi, salvo che
si tratti di soci fondatori.
Il Collegio dei probiviri può, per gravi motivi di opportu-
nità, sospendere cautelativamente il socio in pendenza di
procedimento disciplinare.
Ai fini normativi il socio cancellato è assimilato al socio
dimissionario.
Art.
Per ogni controversia che dovesse insorgere sulla interpreta-
zione ed esecuzione del presente statuto tra la sede centrale
e le sedi periferiche deciderà in maniera inappellabile il
Collegio centrale dei probiviri.
Art. 35
Le eventuali controversie tra soci fondatore e associazione
saranno decise da una terna arbitrale, il cui Presidente sarà
nominato dal Presidente del Tribunale del luogo in cui 1'as-
sociazione ha sede.
Art. 36
Quando per qualsiasi motivo 1' assemblea delle sedi periferi-
che non provveda all' approvazione del rendiconto annuale e
del preventivo è in facoltà della sede centrale di nominare
un commissario.
IL PATRIMONIOSOCIAZE
Art. 37
Il patrinonio della Federcontribuenti Italia come individuato
nelle strutture di cui all' art.1, è costituito dalle quote
associative, dai contributi degli associati e da tutti i mo-
bili ed immobili ad essa pervenuti per qualsiasi titolo o
causa ed ovungue siano dislocati.
La Federcontribuenti Italia non può distribuire tra i soci,
in nessun caso, anche in modo indiretto, avanzi di gestione e
patrimonio, durante la vita dell'Associazione, salvo diverse
disposizioni legislative.
Gli utili di gestione devono essere impiegati in attività i-
stituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.

Le quote associative della Federcontribuenti Italia sono in-
trasmissibili e non danno luogo ad alcuna rivalutazione.

Art. 38
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L'esercizio sociale dell'Associazione va dal 1° gennaio al 31
dicembre di ogni anno.
Il bilancio è predisposto in tempo utile per essere sottop0-
sto al1' esame del Collegio dei sindaci Revisori e per 1' a-
provazione da parte del Consiglio Direttivo entro i termini
specificatamente previsti. Analoga procedura viene adottata
per il bilanciopreventivo.
SCIOGLIMEN TO

Art.
Il Consiglio Direttivo, quando siano venuti a mancare i pre-
supposti politici ed associativi che hanno dato origine
all' Associazione, può proporre lo scioglimento o la trasfor-
mazione della stessa.
Lo sciogl imento della Federcontribuenti Italia può essere de-
ciso soltanto da un congresso straordinario o da un' Assemblea
congressuale, composta dai delegati eletti all'ultimo con-
gresso nazionale, convocato con delibera del Consiglio Diret-
tivo. Per tale decisione è necessaria la maggioranza dei
tre/quarti dei voti rappresentati.
La fusione con le altre associazioni o la trasformazione può
essere decisa con i due terzi dei voti rappresentati.
Il patrimonio della Federcontribuenti Italia, in caso di
scioglimento e salvo diversa destinazione imposta dalla leg-
ge, sarà attribuito ad altra associazione con finalità analo-
ghe o a fini di pubblica utilità, sentito 1'organismo di con-
trollo previsto dall' art. 3 comma 190 della Legge 23 dicembre
1996, n. 62.
Il Congresso
dell'ASSociazione dovrà procedere alla nomina di uno o più
liquidatori.
Art.
Il presente statuto prevale sugli statuti delle sedi territo-
riali che dovranno costantemente uniformarsi ad esso, sicché
ogni variazione dello Statuto Federcontribuenti Italia avrà
effetti operativi immediati sugli Statuti delle associazioni
territoriali anche prima della presa d' atto a mezzo di assem-

blea straordinaria da parte delle sedi territoriali che do-
vranno dar corso al1' adeguamento entro 90 giorni dalla modi-
fica dello Statuto Nazionale.
Decorso tale termine, la modifica opererà di diritto sullo
statuto locale.
DISPOSIZIONI FINALI
Art. 415
Per quanto non contemplato dal presente statuto, valgono le
disposizioni di legge in materia, alle quali si fa riferimen-
to.
F.to: Paccagnella Marco
notaio (L.S.)
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straordinario che delibera lo scioglimento
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Diego Moscheni - Roberto Agostini
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